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‘fi Rorà di° EIA oe setta dal Jedi: 


cente,coprispondente; diplomatico, del; Coh- |, Lory, il quale, senza (esprimere:nestamente»}i Il governo whe népapolo? dai a sè, o Ché 'Ag-> 
cetta liberantétfite,9è! semi pie? dat Favero: ld- 
ceva travedere chie me:temera tonivulsioni \e-pigale; che un'dlitàr sorte non: Può 186678 * id- 
fono: del. Muovorimiperò Maticese | ‘guai e: perciò desiderava di comascete les ‘giustizia: nol miebmiosdere.‘ Sì hai dr é di' 
‘aula: 


1 stitutionnel ; faalonne:stivelazioni rimpot- 


tanti \antorno avnegoziati che; precederéno 
la'rieo 
1al'delle Igratidi potente eiropee! 
n cortispi Hfiente del'Constitutionntl dî 


darsî tati 


ile 
sua i 


dei ra o resemcanti elle potenze elligeranti, 


dichiara nel proemio ad una sua opera che.il mettiyinè preconizzare la condotta. 


i dissensi fra la Russia e la Francia ebbero” 
origine dal rifiuto dellà Prima. delle due po 


Bui «OIBIOL 


tese 


di esser bene i informato di tutte | dero una risposta evasiva, che doxette, con- 
le faccetide diplomatic e, ‘sebbene durante «Vincere la Gran Bretagna dell'imutilità;della! 

CTEraRiD ti Pifigi 79bia manifestata la, isua.proposizione,; del pericolo.in:cui.era di 
ranza ?dei, atti è) della ssi@izione trovarsi isolata. e di,seontentare un vicino; di 


if miova "impeto Hran- riconoscere il nuovo impero, la dinastia na- 


mai a ppartuverdi Napolobhe I, èd' "sfob 
be proposto ii coticertàrsi ‘per pinete dis 
Gemine accordò! ‘| | 

avidente li fizione sd Ri ar, 
Ficadete sull’Ing ilteria. ì orli. ghe, LAICI - 
‘bonsi, attribuire isp Russia, ma: l'Iaghil- 
terna. éra Allora, governata. da un. ministero; 


viliproprio! pensieri tiguardor all'impero; 4-0) 


intenzioni delle altre potenze. so 
Che cosa fecero queste altrò potenze? Die- 


cui non era. facile. apprezzare .gli intendi- 


Tà questa posizione) ché restava a''fure al. 
nvinistéro se non di tiscire dall'isclambtito e: 


‘poleonica ed il'n° INT? Esso si è mostrato noi dobbiamoraliegrarcene come d'un iridafo 


"TAR ‘Madto, quatidò, ut Mosso* verò, ‘on più intelligente e più .deliberato. degli. altri 


cî Sembra dovesse’ H‘pdeo al pòtò "condurre, governi, Prussia, Austria e;Russia si erano |: 


alla guerra d'Oriente, poichè sel” fibperatore | accordate fra.loro di riconoscere, l'impero, 


Napoleone-HI; poteva-da-untato desiderate 
che il governo dit Pietrobargo riconoscesse 
la sua di gain non EnGrava dall’altro che 
la sua fed fle Sarebbe stata accre- 
sciuta; Hpendendo' interamente Ualle' còndi- 
zio ebrn I dala” vienza! Ringo 
dell Fr cia. Fu. .ricono Uto, tarlo 
Sona 2514 ho, sorse Selmer de Di 
iginigi riconosciuto Lmigi Filippo 
Diu pres vPAlanza pensàidicfar, guerra n vadlao 


.Frapdinspentedifendetlo; miti ‘giorno se fi 


dalla rivoluzione rovesciato .its0 © 

aa! ritognizione diplomatica dini go- 
vernlegiova alle Buono rerazioni; Uttesta® il 
desjabno! di‘iitdtiorio 6! stifapparle 'op- 


r pure il desiderio ‘di evitate contrasti e Nimi- 
GIZIO.,, MA, per una grande. potenza non 
‘ potrebbe. essere fondamento di forza. Napo-, 


leone.I. diceva;ai.governii quali. picnusayano 


\: disiriconosterio imperatore dei francesi, ;che | 
ila:suapotenzatisplendema:tanto che. »eieco 


DE etri!fonisita vedeva sed: dica sul- 


cdl put ta” me de dia 
poi Moog 


‘dinastia. RR etàsi.. Natta. Nel, 1815. 
ta sabpggione, che jad IDEA AP CuAAche 


dopo cessato il.,pericolo,..non fosse, venuto 


TReRO: lo. sgomento, il visorgere, dell'impero 
Bose nei;governi.e. specialmente 


mquelli. ‘ della Sant’ AMeanza ititibanza: e 
hci ga sap olo sile 1 
Il Nord, per iscolpare la Russia dell'ac- 
Gus? asa Lodi a corrispondente diploma- 

‘Constitutionne! , CHA UD dispaccio | 


ib onttoT sh pH3 


tico 


da dor, Malmesbury, AO ‘degli affari 


asteri.nel gabinettordi: lord; Derby, indiriz- 


zato: im novembre;del, 1852;xalle: 


grandi po- | 


meno :la.dinastia ed.il numero:dinasticbì; ma 
tale,èstatala paura «che pres@»l’Austriare la 
sollecitudine che ebbe ‘la Prassià d'imitar 
VInghilterra;"che ‘i due! rappresentanti Ji 
quelle potenze @bbero l'istruziole di ricono- 
sceré così l'impero come l'imperatote ed il 
| numero dinastico, lasciando il ‘ministro. di 

«Russia in, disparte, ed abbandonato, dai, due 
suoi colleghi. nea 

1a Questa sarebbe la causa delli siii chel. 
‘Russiaa ticonostere ibmuovo ordine dirense 
della*Hraneia!: Ma il'Nowd dimentica che le 
letter orudenzialildel'imibiistrd di''Riissia 
furono ammesse Seniza Ia consiteta “fortnbla 
ldi Monsieur mon freré e che * precedetono 
quelle dell'Austria, della russia e degli 
altri stati tedeschi, ciò che proya chela Rus- 
sia, mentre riconosceva .l’impero, faceva le 
|-sue riserve, e che le potenze tedesche...vol- 
\-lero, peririverenza:lasciarle la precedenza. 
Lievcorti ssettentnionali ‘siccome! quelle a 
| cui stavamaggiormente a\cuore’la conser- 
vazione deil'irattati’del! 1815, dovèvano'tro- 
varsi ‘iipacciate più dellTughitto ilt errà, è pàre 
| chie sof confidiissero guari el'governo bri- 
tannico, RI Avendo, alle ‘pr rn di' lui, 
fatta quell Accoglienza che dai difensori della 
Sant Alleanza,era da aspettarsi, 

Per tal guisa. la;Sant' Alleanza, veniva an- 
nientata nom.solo dalla Francia; ma da;suoi 
siessi.adoratori: Dacchè siriconosceva uffi-, 
cialmente Napoleone» II; Ja: Sant'Alleanza 
| stomiponevasi'cunfessando: la !prepria ‘inipo- 
} renza. ‘L’Inghilterra aveva liméno interessi 
delle ire corti séttetitrionali ateieridin'piedi, 
e geni bra è cher dAE3OA di lor Malinesbury 
fi ‘Provenisse più, da diffidenza, che da ostilità, 
| D) ches al contegno, sucgessivo della Gran.Bre- | 

tagna Tosse, consigliato, dalle. assicurazioni 


stenzesthe firmatono il strattato «della» Santa | amichevoli avute dalla Francia; comp «pure 
oAillegizasfAusttia, Prussialiao Russia) con + i sì potrebbe erèdere.che-la Russia non omi- 


cui sollevare a quebrionerdelt’ivi pero del | rasse chevad' uno svopo;' diremmo, teotético, 
rumro dittatticl: Thessa sarebbe detto che )'4° quelo cioè diion'vomipromettere il'prin- 
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l'Isighinlestrà donde hot ‘fia FICONOSRTRtO Na- 
poleone I, così riconoscere non poteva Na- | 
poléoné TIT, che neppur poleva \essére rico- 
nosciuto dalle tre corti, le Turi non avevano 
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TREE Ara 
dello di trici È be. la 
foriera 


tariamente  Gollo eguiti o ‘ed a 
più to. Non m'era mai passato pel 


chè pareva 


iero ogni 


I cipiò ella legittimità è del'diritto divino. 
Malgrado questi contrasti l'itapero,. fa ri- 
| conosciuto con una celerità. straordinaria. 
| Proclamato il 2 dicembre 1852, era ricono- 


? i ajsotip BliSb 02191 lè sissa0ti ; 
| E the io potessi, ineamorarii della Natalina 
nella sera. ci, pensai... . a, ‘ 
dh Lat sulle prime Aveva,; sdanzato .or..con 
‘questa, or,..con quella. delle invitate; falla; festa ; 
na. poscia non, potei, (non. osseryare iJai, Îrequenza 
con cui egli prendeva, ad. impegnar: la; Natalina 
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+ PAMIAE RO ir eigen | 


‘ditrdant tan: iboodri panne pifma 
quindivinardicomnaio 1858. /2*>gRs emi È 


“|a Floprimeipiv! ehe si abbiamo. fivondsre: |'iietta Che doro (GAlsatio 
ieigovernioUnodatto vassoi e eRiondenads) le-Pint esatta 


presto sarà ammess® ibi tutti aventi! Néi 
trapporti frò potenzale potenza ‘6? pi 
lattribiio aleuma Bfficagia dl 'Rifilib *Aitinò. 


protestare contro! lan governb'impi 
forza:straniera: ‘ol'sbrretto da Straniere bAio- 
nette; ron scontro an povertiv’eRe' Ha ‘per 
\il'tadito lod” espresso’ corsenso! pu 
‘l'appoggio dell'esercito nazionale! ‘0001 

Il rifinto di riconoscere siftatti ‘governi è 
un insulto ai popoli più'che ai ‘governi stessi, 
perchè sicdisconosee il diritto di' gaSRE all 
esser:rettissecondo* loro conviene! ? 


La ricognizione:dei ‘governi*di fatto'è oh: 


progresso rilevante nel diritto internazionale: 


de’! piera liberali: 


MET 1901 


Ads Brio: I Daily Néds fa cond 
scere! ai ‘sioi Igttori*it recente opuscolo dl” 


Signor Fatihî col'seguette articolo * 


«La condotta ‘dell'Austria, in relazione. 
alla‘ ‘rante questione che agitò Europa | 
negli ultimi tre ‘anni, dall'epoca deli'iis-' 
sione di Menzikoff sino al presente, è stata | 


apparentemente notata per nient'altro chp | 
per eguivaci e irresolutezza. Essa ha ascil 
lato fra le parti contendenti, ora facefidp 
belle promesse agli alleati, ora. facendp 


clandestitambAte qualche vantiggio4 alla‘ 


Riissizit nia Honey Ventarità àd agire 
assielie RA "ha delle parti.” Persino, per 
riguardo val suo ‘desiderio prediletta, di ti 
tenere. un permanente possesso dei. pringi- 
pati. danubiani, rifauggi dalun’azione deciè | 
siva. La. conseguenza! ne: &r che! tatte:le | 
grandi. potenze/erano giunte a guardarè il 
governo ‘austriaco con um sentimento' tissai 
affine ‘al disprezzo. Ma le ‘vscillazioni è 
tergiversazioni dell'Austria nella. lotta o- 
rientale apparitebberò ori: ‘soltanto .comé 
in tdantello sotto la'cui pidlezione prose 
uiva i suoi disegni ambiziosi. ed egosstici 
da un'altra), parte, con. instancabile energia. 
Mentre le altre, potenze dell'Europa stavano 
osservando; scam alternativa d'indegnazione 
e‘disguisto, iîlmiserabili suoi raggiri in tatte 
lemegoziazioni che'utevano' di mita la'que- 
stive ‘orientale; esse ‘tion SAGSOARRTARo | 


dei ‘stidi ‘[itparativi ida mai cessanti per | 


consolidate ed SRIRAFAr la 80%; gamna: 

zione in Thalia.. ( 
ug Nella, ,pagistrale eRpARIZIONE: > dell si; 
tuazione, « delle .mire-deHbAustria.in Italia 
contenutacin uno seritto;rveramente degno f 
dit uomo idi. stato, che‘il'sigavr Farhi 
ha vindirizzatò ‘al'sie» Gladstode, yeigono 
dimostrate due'edse’Ia"prima 8‘ leche dopa 
affari italiafi, avxe- | 


| nuto in seguito, alla caduta di Napeleone I, 


l'indipendenza. ‘dell'Italia fu virtualmente | 


| prastrata ai piedi, dell'Ausisia, La consegna | 
dei tetritori lombardi ex veneti all’Arsstria î 


le diede un piede permanente nella penisola; 


| un tratto di paese, esteso, fertile e facile a 
ils eta) <> ear 


il braccio e nello afaso fenijio! mi ‘fà regnò! ®- 
me «invifandomi ‘a-’guardare’ nella" Gantetà attigua | 
a quellainSeniosi ‘ballavao to! gatidai’ idfettis e 
là vinfondo, nel-vano di ada fitiestra; ‘che écot- 


risponileva' al:’vano “dell'usciò , vidi "Ernesto! el 


Natalina;!che parevano! in istretto collquid}'0, 


e massimamente, il suo,; esserle; serapre byicino | pet ‘dim ‘mieglio:; «Ernesto “anidava' stissurrarido 


| |, negli intervalli, Anzi, mi parva che;Ja» Claudia 
| senlisse essa stessa, che. era . ua, po’ trascurata e 


|; cha una nube di. tristezza Jecsì posasse ;sulia tutta fossa ineviso(ed appoggi 
| fronte. Ciò mi. fece dispiacere. LElla,si era seduta | al. davanzale dellix finestra, l’altra” moligmenté ab- |" 


vicino alla madre ‘ed aveva ‘anehe: nifiutato di 
Restare con, aleuno; dip quell che nes davevano, 
iesta, ) Î 


Ta passata di di. poca da ‘metzanotie. binsgnittori 


mr tur 


parole ‘che: idovevano” essere ‘ben soavi alla fan- | 


ciulla;la»quale temva‘gii occhi rivolti a terra, 
atta con ‘una mato! 


bandonata lungo il fianco. #09: 
ilo sentiva la: mano della Chaudiatremat'tofival-; 

sa-sul mio bractio:'e nom'ardiva guariartà it volto. | 
Di 1a run: momento Ernesto, Mtessatoi Vai 


avevan, sdeposti per. poco i: Jlora..stramenti;; onde) |- parlare stavà:vcomevin atto di hi! aspetti "tiria | 


i valcune,dibazioni;;. portavansì,s attorno dolci | patola di'‘risposta. Natatina ‘allora rioni fece “attro ||‘ 
a hallerine:‘si:riposavano, | chevalzateri ‘suoi: limpidi bcchi sopra' ih giovand: | 
t'che mi sivelò' tutto de fa. 

edo- | bile misterocilo: Fiwelòi al me:sed: all'infetic@ ‘chie 
ssa: ne |:mi stava vicina +1 Si dascidv essa è 


e rinfreschi,;, ballerini e. 
«per riprendere.:poi.le danze.com maggior-calbre. 
ite: andai.,a; mettermi, vicino ‘alla «Claudia , 
imandandole, con Stuidiata-ingenuità, pierchi 
stesse li così pensosa,, mentra;i«gionne innanzi 
Sieray PLS sFipromessa di: piSsare: una lietissima | 
serata. tt ibbon o20uissi | 
La giovane non rispose; raa, alzatasi, mi i prese 


e:fu tale. cs 


«lina i.sedia , bianca ome nn° sorto yi rinîase 
qualche. tempo immobile;!icomè se 'nòf 3; 
ancora» tredere.ia L quel chesi» Suok! mati bechi 


avevan visto. 
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Modefià s6flo goverhato 8 Abad nre 

dai» Lord 9 otaa ni LF in Late 
|'oonataeza PAnbitrià come sud’ 

[btprice:1 Mi Mete di 
} ttrtta IETtati a Ro Rovetta fini RO 
| ‘politienodi ‘in despotistib 'strdii sù 
| del regno HiSardegna! |! 101901 15 è 

\é Ma l'introduzione del "ebsitu- 
iMionalé dà' Piemorite ha Laine una in- 
certà' della'‘dirata ‘della sua dominazione 
nell'Italia. Il governo sardo ripudia l’iù- 
luenza e l'intervento austriaco, ed-è ardito 


ness £V9]O] 01 S09 5_90ySfl* 
PI Hitantd? sud, ao tir 
dali “strittietità 9!ballerimi®8 ‘8 

| prese. cosi ‘maior’ ‘vivacit 
giovafi, fhitò 


juios sì. 
Hilelle ri ‘orti para int del'W. 
d'la Antonia : 
csi Ag 7 
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a e'‘Teò 


esi i 
i ug si Sareblbe 
Ki i è da toi (E dl ada 
EE, DE np > arti 
A 11 
na o 
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Sint 


cronehaatni Pip der a 


persone, con dinanzi quegli petto eil È 
quella finestra, io dissi vivamente che non c'era 
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«Gite, : DIOPr:! nd nza 


.Yalote,. essa polrebbesessere.inaugurazione-di-un- 


E RR 'In-.|_ miglior sist A di,gQyerno ; 

i be WII li altri HE SETA prgpsola ds e fa miglidità argomenti | verso le strade ferrate, poichè (comprendono a che 
cianno, Tmparato LI O h ) elforse il sento ciò ‘che è | cosa tendono, questi «irresistibili riformatori; ma 
Cote fl'eampione dell'indipendenza italiana, ‘accaduto Rel stamatieri può aprire @lipechi del re le considerazioni -dimastiche di sovrami' che go- 
e sono ansicsi di unirsi al medesimo, e di Sull’ingiustizia a tirannia dei sudi proe@tiimenti me- | vernanò un «Mezzo filiong di sudditi non pos- 
cercare sicurezza sotto la sua egida. Questo (glib che tù Gli‘afigontenti degli alleafì. Anche un | sono aver mollo peso in paragongacoi destini di 
tl'anridire pensée ' che ha costantemente Taggio di'speranza per l'avvenire sarebbe meglio ‘venticinque milioni d’italiani. La presenie abbon- 


| francese. PA REDS = 
PE LOMBLE Ro veta a'Iigi eta © del g0* 
verno inglese; -e-la-loro-potenza per costrin= 
gere.l’Austria ad abbandonare la. sua attitu- 
dine aggressiva; mediante una. ferma. enon 


preoccupato le menti degli uomini di stato 
‘austriaci, mantre affettavano di civettd@dda” 
- Biro con tutte le parti. impegnate nella lotta- 
O “ 


Tntre Ta Russia e gli alleati lottavano 


« ì 
“per difendere! 9 distruggere Sebastopoli, equiyoca dichiarazione della. loro determi- 
k pie ta layorava incessantamente a.cd-, nazione.di sostenere,l'indipendenzaitalianà, 
ad 0 51198 5,4 î 3 


È fuori di agni dubbio... is. 
«Infatti tutto;ciò che. ;si richiedecper in - 
durre l'Inghilterra. e il: governo inglese:a fan 
,tuna.tale dichiarazione;è.la convinzione che 
l'Austria sia, seriamente sintentacali nefando 


1) Stkuirsi-.una propria Sebastopoli, opa fonte 
: ima inaecia. permanente all'Italia, come, 

‘ol? SPA Il sua, prototipo iper,la. Turchia. Néi 
odrà ngi she. durò, la,, guerra,.essa diede o- 

< “pera Lg osservata, 
tu 


A 8, (CRAFMuIre,» senz i i L79005 È 
«Ballz goste, dell'A 9», aleune. venti le- ; SUO, proposito. Il, desiderio: di acquistare do-> 
Bhe ;e86,; di Trieste, la fortezza di Minikstranieriè così totalmente estinto nella» 
ia @ Dieio Semtlipnidtiranehi furono spesi pubblica, mente in Inghilterra, che gli uo- 
i. | le ue forti cazioni, che sono tanto forti mini, di stato, inglesi difficilmente sono in- 
» quanto è possibile di farle. dietro gli ultimi | dotti a: riconoscerne l’esistenza ini altri go- 


verni. Questa fu la vera causa dei tardi eds 
irresoluti; movimenti del nostro» govertio ,, 
anche, dopo .che la Russia aveva: mandato 
Menzikoff. a Costantinopoli e invaso colle 
sue legioni i, principati danubiani; . 

« Non ripetiamo ora; il; medesimo errore. 
I disegni. dell’A ustria' sono resi ancorà più 
palpabili.dalle fortificazioni di Pola; dall’au- 
mento. dell’ esercito. austriaco ; in Italia G) 
dalle insolenti provocazioni contro il Pie- 
monte. Una guerra in Italia sarebbe infini- 
tamente più pericolosa che qualunque guerra 


Progressi. della. scienza militare, ed esse 
| sono ampiamente fornite di artiglierie e di 

; sa Sira £ " Pol 
c00gni specie. \unizione di guerra. Pola 


li munizione 
Pure, come eiricati pa i9:dovrà,avere, 
È. coi akio pUna {lutta austriaca sta fab- 
ica. 
-B =Î ì 
sh 
DI 


“tico, Poria minacciò di porre il freno ai ca- nel lontano Oriente. E, l’unico mezzo col 
valli di S.. Marco; col mezzo di Pola l’Au- | quale si putrebbe evitare una guerra in Italia 

*fpnil Spera: d'imbrigliare tutta Italia. consiste. nella pronta e non equivoca dichia- 

atizici Mesrno. avatniago dora o razione dell’ Inghilterra che aderisce alla 

UCI causa del Piemonte e dell'indipendenza ita- 

tu liana per tutte le eventualità. » 

a 


w 


VAS e oro di \Jendenz che, rià inco- acne nn 

"SUGROlA Pret Ren cenza, che già.inc i 
3 da dig sla maschera. della punge: Arrani Di Naroti. Si legge nel Morning 
S RISING Talfat@ugve ruppe pelle sue |. pogg; 


stcàa , 

A Napoli è accaduto recentemente un fatio signi- 
ficanie. Si è trovato necessario di sbandare il primo 
leggimento dei granatieri, e gli ufficiali furono 
tnanidati néi reggimenti di linea, i soldati dispersi. 
Da‘lungoò tempo sì comprendeva che una delle 
priticipali funzioni dei dieci mila sviàZeri tenuti al 
soldo dat:re delle Due Sicilie, è ‘quella-di rondere 
sicura l'obbedienza dei loro fratelli in armi napo- 
letani, per ogni emergenza. Non si: risparmia al- 
cuna falica per assicurare la: foro fedeltà, ed ae- 
crescere ia loro forza: La loro paga è la più ele- 
vala di tutto il continente, e infatti è uguale a 

quella delle truppe inglesi. Le. loro pensioni, che 
| sono assgi larglie, vengono pagate colla più inva- 
riabile esartezza. | 

Tutti i punti Strategici più itmportanti sono ‘nelle 
loro marti, iti reatià ‘sori l'àricora di sicurezza del- 
| l'autorità regia! Se non fossero “tenuti in ‘stacco 
(dalla guardia reale; assumerebbero ‘un ‘carattere 
di pretoriani. Si seno espressi dei dubbri: se. in 
caso. di. una seria collisione l’esercito indigeno non 
si troverebbe dal lato degli insorgenti. Sarebbe un 
confiîtto alquanto anomalo a Napoli quello. che 


triaca,, 1 


1 fogna tedesca a tutti gli allievi delle scuole 
CRI î 
LO Ò 


;@Videntemente un primo passo per o alquan ) 
DE RAGNI sic ; a; Tad: GM seliterasse le truppe reali dal Tato del popolo con- 
Buaghi ‘e ‘delle al cal rie, in tutte quelle |'!o'soldati ‘esteri e la plebe della capitale dal lato 
DI ditta; di (a) Ieri SRIenea, pnt , del re. Eppure ciò non è impossibile. 
4 roy Mor loiss sul’ -srasn/ È questo'it principio della fine? Poerio, infermo, 


vivè sempre miseramente ‘nel Stò carcere, ove è 
ginchiuso; per:essersi fidato delle promesse del suo 
«Garceriere e, aver ohbedito: a’ suoi ordini. Lerimo- 
Stranze delle potenze amiehe non: sono; 'eurate, le 
oro solenni ammonizioni. disprezzate, un. destino 
inesorabile sembra spingere il monarca, già con- 
{ dannato, ‘alla sua distrazione è il rumore. della 
burrasca sorge sempre più alio e forte. Eppure 
egli'è della massima importanza che non abbia 
luogo aleuna catastrofe o ‘che almeno sig differita 
piùrchè è possibile; È stata promessa ‘un’amnistia, e 
sebbene le promesse di Ferdinando abbiano poco 


_——ruuicuéi 
lasse ad una colpevole, disse ehe la non voleva 


e la mandò arletto. STRO 
«La sventurata giovane ‘passò tulta: la ‘notte in 


- SRL ? 3 i 
P mal, ancia, e. d'Iaghilterra; « Voi 
«I «Ma xoi non potete, nom osate; ten- 
liberare l’Italia dai.miei..» 

,4 Essa ha loro. dichiarato ng; Voi avete 
‘« eoatratto degli impegni verso la Sardegna, 
<'ma'10 schiaccerò il vostro alleato, la. Sar- 


-"$ degna, a vostro dispetto. » 


da fat altro "di meglio; det GR esser 
nz icolo 1 aspettare: che, si fosse, alquanto 
» det i gg cla adicitta 0 casa, 
av ide 


‘era fanciulla;.ma:.de forze prostrate da quel fiero 
combattimento non. gliel- consentirono. Fù ‘chia- 
mato il medico;;ma qual libro di (scienza 
leva avergli. insegnato a ‘conoscere quella! ma- 
lattia?..E, anche, 
per essa? . 


emo ato,sua madge. ... .,. gran travaglio. Ristorata poi ;in::sul. mattino da 
Re 2Q ia fu,,adagiata,;in un letto, | un breve , sonno, al, risvegliarsene, fu..suo primo 
sg 156 ed in.un, sopimento di lan- moto giungere le manie pregare. Avrebbe. vo- 
e alla signora Arol ble ayevo | luto; inginocchiarsi sul letto, come: soleva quando 

SRrEigHora a, Illo di 


Be 


RPmno ANnig ta 


1951 strettamente unito /:sorella; le bisognava vederla; ;.rnon'avrebbe forse 

ig ni a wrers petra chi ne l'avesse voluta: tenerè' an- 

gliane jessa al cora Jontana, La:madre.i.mè chiese alla malata, 

einino ehe, sia per farle capire. .in quel! mado ‘indiretto ‘che 

Pupe, stala una tr nno essa sapeva dulto; sia per «prepararvela. La Clau- 

i prese, A di, lei | dia gottà.le braccia attorno al collo della madre, 

DÀ ace com: disperata ansietà fc i; 

I ati bigtoso,, utticià; ma || poscia. mori con flebile xoces« sì; sì, 
Dite. i DIE: lasciala venire, mammatbi.mi dvi è 


lis, 
bea 


Pn Quando la ‘Natalima isi:fu.tutto dolente sp 


che. una rivoluzione premati a, elierlasciasseudie< 
. toa SÈ pefmanenti Bivio tra AR eefimeglioi 
si guadagna-cottearmi “deve: essere lenulo colle 
armi ; e i; vingitori, por quanio; siano devoti. alla 
causa della libertà, nona possono concedere, coe- 
rentemente colla loro salvezza, che i loro APposi-- 
tori rimangano in possesso, di una liberià che da 
‘un momerito all'aliro sarebbe da essi rivolia alla 
lorò distrazione ‘né alcun "Tiene ‘‘poirebbe effat- 
tuaPsi‘da' tina faZiohie dominante, per quanto. sia 
Hiene intenzionata; coma si ‘potrebbe àllendere da 
umriconoscimento Idelle leggi per parie della’ cb: 
‘rona: Napoli havin: sè gli elementi «della tranquil-: 
lità ; le sue leggi, sono: buone, il:-suo (esercito ri 
speltabile, la sua chiesa non divisa. Tutto: ciò che. 


mondo, alla quale nessuno può guardare senza 
interesse, le cui, passate vicende, £ presenti bel. 
lezze devono suscitare tulta 1 Europa in suo fa- 
“vore: e per-procurare idi-benefiei all'1- 
talia il più energico intervento diplomatico sa. 
rebbe giustificato; perfettaàònte ,. in quanto che 
non si Jratta soltanto; di «grandi vantaggi per que- 
slo paese, ma anche degli interessi del mondo in- 
civililo. » i, VGASE A RLA OY 

> \Ciò/non può cohdurtè' è’ conseguenze! cattive; 
non ne \pude risultare ‘aliro ‘che ‘bene; Vorremmo 
ben! vedere più .volontieri una: grande stazione d 
strade ferrate. .a, Napoli » ‘anzichè supewascello d 


le abbisogna è di essere liberata dal. despotismo | linea ostile. Il fumo che. sorge; Jalla motivaj 
demente del re, ug: non è forse: così pittoresco, come quello che s'in- 
© Più Verso sottentrione l'autorità temporale del | nalza da ua obice di otto pollici, ma è assai più 


papa preme duramente sul popolo, eppure egli è 


dii Me Ateni Lar 
profiltevole agli interessi dell'uima Nità. 
difficile trovate una'soldzione di questo problema. V 19904 


rosse 


H'papa deve‘essera ‘in qualche. Iuogo,'è inòn ‘po- RIE SEI Rie TO SRI 
tcebbe certamente risiedere imuti paese protestante. Dis paeci elettrici priv. 
In.Francia, in.vicinanza di Parigi; tecciterebbe Ja.j »: 10 9A Iatat* 1Etogzà4 1 


33:59 IRINg 
gelosia della altre potenze cattoliche. In »Austria, AGENZIA. SrEFANI, 7 
l'influenza che possiede già in forza..del eoncor- 
dalo renderebbe la. sua. residenza ancora, meno. | 
gradita alla Francia. pa” | 
L'autore dei Papato a Gerusalemme pensa che 
questa’ città potrebbe essere il luogo di dimora 
per ‘il successore di 8. Pietro, ‘e ‘che con questo 
mezzo si potrebbe raggiungere ‘la riunione delle 
due:grandi-<cominioni di Oriente e ‘di’ Occidente: I 
e infatti ilrponto: sul quale: in origine ‘si ‘sono se- | 
parate: potrebbe: essere facilmente: abbandonato 
da.entrambe, : perchè amendue non! possono in- 
tenderlo.;...6.. persino l’ islamismo., (almeno : così 
pensa l'abate Michon) potrebbe,essere condolto 
‘entro il girone della chiesa, Senza dubbio le due 
religioni hanno molle cose in comune, una co- 
mune origine, una fede comune, sino ad Un certo 
punto; ma'l’abaté Michon, per quanto straordinario 
possa essere il talento che Spiegà® nel suo tpu:A 
scolo: dimentica che: appunto ‘perchè ‘te\chiese 
greca euromana sono: quelle. che.al aaomeltano 
meglio conosce; egli. accusa/ il crisliatiesimo: di 
idolatria. Vi sono però cattolici zelanti, che sareb- 
bero contenti di togliere al papa, Ja.sua autorità 
temporale, allegando che l'unione di Roma spi- 
rituale, la prima potenza del mondo, con Roma | 
temporale che non è una potenza affatto, è un | 
peso morto per la prima, è un guadagno assai | 
dubbio ‘perla seconda. Cor 'simili complicazioni 
che imbarazzano e perturbano , non ‘è da mara- 
vigliarsi. che gli uomini:di stato dell'Europa pro- 
cedano lentamente è: con precauzione nellà qui- 
stione italiana. Ogni. cosa ‘che tocca il papa;con- 
cerne,centosessanta: milioni, di cattolici. Ciò non- | 
dimeno vi, è, ancora; da sperare per l'Ialia..., 
Probabilmente non sarà a noi, concesso di ve- |. ‘ A Bero:: dae 
derla trasformata in uno stato potente e felice, nè |,. Strada ferrata da Santhià, “Bielta. Dopo 
sarebbe da. desiderarsi xche il risultato si affret- | due esperimenti che , Fiusciror o assai bene e che 
lasse di troppo. I piemontesi e i'romani, i lom- dimostrarono ‘con 1 anta ‘solidi ‘ sia stata co- 
bardi e i napoletani‘ non sono‘sricora preparati l'stfinta, fa'tinos da‘ ditta Bieltà' Sarà lirfatigu- 
per la ‘fusione, ‘sebbene abbiano illegame del co- ‘fala domenica prossima; '9dorf; (‘82290 000 
mune lifiguaggio. ‘Anche in questo paese, già ‘da | Lo feste d’infatigurazione, ‘ modestè stà te ts ri. 
tanto tempo unito, sussistoriò ancora differenze ‘ed | strettezza dei mezzi) saranno! a carico della veom- 


OR daga Parigi, 3. 
Si legge nel Moniteur: .;.; 1: . 

Cristiania, 3h: S. A.I. il principe Napo- 
leone ha riaunciato, in causa del cattivo 
;jempo, al viaggio, progettato al. Capa Nord. 
| Esso andrà a Stokolma per. ritornare in 
Francia... ta crOR piro a 


“INTERNO: > 
i FATTI DIVEBSÌ, 
©. Ansulto alla. croce. L'Armonia riferisce il caso 
avvenuto, ieri (2 7.bre ) in piazza. S. Carlo, cun 
qualche inesatiezza. ! © caga 

“Il falto ‘sta ‘che 16 figlie dell'ospizio di carità 
uscivano ditta chiésa’di 8. Carlo ‘di tilorbio dal. 
l'acctompagnamento di'vna sepoltueà) quando-un 
ignoto! si ‘avrentò alla figlià che’portava*là ‘croce 
e ‘con malitrattamenti, ‘glie Idi mano, e 
la fece in pezzi quasivinvun attimòri li; ; 

Niuno; dei ‘presenti, faco, un: passa, per impedire 

quell'atto; soltanto. quando di pezzi, della croce 
erano in terra, un uomo, robusto lo afferrò per 
l'abito e due soldati del corpo di guardia del mi- 
nistero di marina fo arrestaronio é condussero nel 
loro corpo di guardia* ‘finchè dué' apparitori 
giunti ‘dalla «questura'‘lo trassero ‘in ‘cartéere. 
‘’ Chi'sì trovò preséiité ha%giudicato ‘fàssell’autore 
di quell’atto, Un pazzo: mu'spetta ‘alta’ (giustizia il 
giudicare. L'Armonia,: colla consueta suar carità, 
non.altende.il: giudizio. del tribunalecercoglie {'oc- 
casione per iscogliarsi coniro i, giornali, facendoli 
| solidari di un atto più da forsennato che, di. per- 
,80na che abbia il cervello in sesto. 


animosità. di. razza: (ll commersio; Questo:grande .; pagnia della strada ferratax! Virsàrà un'iconvoglio 
stromento -di;progresso  nel..tempo: presente,;deve diretto da Torino a Biella, che trasporterà gl'in- 
appisnare le asprezze cheimpediscono la riunione | Nitati: sso: Ji sl Arbalvgni fg ARI 
degli stati italiani. Il. commercio, del quale gli || La collaudazione governativa noa sifa che do- 
ilaliani erano i, padroni nei gloriosi giorni di | mani, na non dubitasi che sarà data l'approva- 
Venezia è di. Genova, | deve esser il creatore della | zione pèr l'apertura’ delta linèa.*‘ it, 
Unità italiana. Un'liniotie daziaria farebbe di più L'estensione è’ di'30 chifometti: ‘ fd tdriffa dis, 
per ‘unire l'Italia ‘che Qualunque cambiamento } 7‘610'cent. pei terzi, seconili è prim ilposti, come 
territoriale; e se con questà fosse 'combinatà Sdna per la' linea di'Novara, ‘dello stato e di Cuneo» 
rete di:strade di ferro sopra tutto il ‘paese; ja'ri- Si avranno tre.corse igiornaliere di aridata ere 
generazione-italiana. sarebbe collocata invuna sca- | di ritorno, ‘icombinate 3 in modo, che:coingidano 
nellatura, nella quale dapprima; in. vero, si muo- |-colle corse dei convogli da Novara a.Torino. 
verebbe. lentamente: ma non potrebbe. essere land addonet az24:1(B00, delle str, ferri.) 
sviata. Allora potremmo vedere i.mezzi:della pe- |... Un problema di facile sokuzione. Si,legge. pel-, 
nisola svilupparsi sino a che i popoli diventino | l'Armonia:  —— brysin ao L'eggelo: 
troppo forti per un cattivo governo, i pregiudizi « Il gerente dell'Armonia.in gittad a. Oggi, 2 
locali svanirebbero , è l'egoismo provinciale si | setlembre, Tommaso Caglioris, già. erenite del. 


———— sm pcuuue li I EI 


pressata al letto della sorella, questa le prese il In quei giorni, pareva veramente che la Claudia 
capo fra le mini e lo baciò molte volté, e pian- | s'andasse PES H DIGO {parlavano e pre- 
sero amendue: poco cotiscia invero 1a ‘Nataliha | scrivevano a caso; i anguore era continuo ; la 
del'perchè di quel piantò è poco curiosa; nel suo | reazione della natura lenta e poco efficace. Se 
dolore, ‘di cercar le'"ragioni, per cuila’Venîva | non che il vero medico lo fui iv; 0 piuttosto lo 
dalla madre è dalla sorella ‘trattata în’ così ‘in- fu la Claudia stessa, che, pensando alla vecchia 
solita’ maniera: Natalina’ volle poi' guardarla | madre ed een sbrcro che aveva fatta al padre 
Claudia in volto e questa, Pinfelice! lo compose | morente di riòm abbaridonarla ‘intti prese a lottare 
ad'un sorriso, ad'un anigelico’sorriso, che voleva | contro quello scoramento. Edio l’aiutai per quanto 
dire:*Ne', ‘povera anima’ innocente , io hont | mi venne falto in questo tenace, combattimento 
contristerò! “Dio volle che ‘la mia vita fosse | e potei vedere maravigliando quanta forza quella 
come ‘un blocadsto alla tua felicità, e compierò | candida anima sa allera trovare nel senti- 
il ‘mio sagrifizio ! * mento di Dio è dell'sup doverèdi figliuola:-Non 
La madre parve, ‘în quei momenti di'tribola- | aveva però maî voltito ‘fivedure l'Ernesto'éd''an- 
zione, trovar ancora un po” d'energia e ‘pel tòm- | dava pregando! la ‘itiidre, la pregava pian ndo, 
patimento dell'animo @ per la contifua assistenza. | ‘che ‘facesse sé Mutto” cid "che dipet deva Tria 
Trista' anch'essa; che sugli ultimi’ anni’ della ‘affrettate if miftriztionio lorà i che 


| 


suà vita ed'ora possiam ‘dir’giorti;' thè ‘que | gii "mditrento ‘a’ juve 
sti: avvenimenti furono* per ‘essa’ un ‘grave’ tra- 
«collo veniva: duramente provata! Mentre *do- 
‘veva. piarigere ‘coll’unia» su quelle” inesprimibili 
angoscié; doveva ‘poi’ coll’ altra quasi ‘rallegra? aglià 
della buona ventura; tener: dietro qui allo ‘spe- | letto ta, 

gnarsi di una vila, là allo intrecciarsi di ui af- | somihà da quella 
fettuoso nodo. cinto: (|' 


TERI DEI 


4 ODTguURESI 
190: Vi6eagg 1endeets i DO 


o stisbita i 


1» ’vompassigtie‘per un povero padre di famiglia, | 


coNoti 


j contende: ad: alcuno», Fur 
tto i lubertini anqaf “essi ib can Le 
‘ i ipriesseritture, ma; non) Tu" 


. fuando leggera 


; 


‘è vere,g fopnare «inutile, ogni lentalivo;s,, .,, 


‘+ Torino deve dunque andar doppiamente lieto del 


| Sposto stesso della legges» 


- dar essi. pradicata;a parole. Se. questi, scrittori, re- 


è tesi in, Crimea? 


} nIGiRE 
pedi. Ù )Sé Gu ) 
“stato fomigiie di militari’ partiti. perla glbrra di 


‘rim, “di 10, 60il macimum: Il Vincenzi hal 


cia 


nostri posteri di un'regime iinveui uno èsil:reo, e 
l'altro ne. sconta la pena; e_ questo secondo il di- 


i posteri diranno che la grande carità, la grande 
fbregazione' dellli ‘scrittori dell'armonia ara assai 
Qovtana dalla carità è dall'abnegazione evangelica 


duliivano! cattiva questa leggete se sentivano tanta 


dovévand mon’ porlo essi vin quella» coridizione, 
dovevano o rispettare le leggi o come si dice pa- 
gare essi di persona, cosa che il presente regi 
lo gvedud pa- 
el mig le pro- 
visò nessutt santo del- 
l'armonia, e invece fu visto qualche gerente di 
giornali clericali frodare il-fisco, e Mular paese. 
Perianto ci sembra ; che; noa sio molto, difficile 
PEISGIONE. ‘che siano, per dire i ‘posteri 
| nao;queste stor fon anse; 
dita iuphe iemone, | 
IO LR \ 
{gior siadaci e parroci della 
provincia di, Torino 18040 pregatbi civ .10v 
ct, Diavwentirele/amiglie: dei soldati -morii in, 
Oriente, le quali presentarono dimanda per un 
Sussidio, ravéra: cia. sotto.commissiane provinciale 
fatti primtbas d'orasgli assenti» anciascuna famiglia; 
quando alcuna di esse non avesse ricevuto il sus | 
sidio accordato, di presentarsi alla tesoreria mu- | 
le per ritirare il denaro. i 
è per avventura poi vi fossero aficora nello 


haorg Ros 


datto o tr aio 


li nor avessero ricorso | 


Oriente e morti colà, le qua | 


i'iimbo, 0 ‘fossero siale | dimenticate nelle prece- 
denti due distribllzioni ‘di sussidii, dirdirigere le 
loro domande entro il mese corrente, a metà del 
ministero dell'interno; ulta-commissione centrale 
sovernativai incaricata di zu At 7-09 Da 
| Trivenzione. Il tel: EIN) ud td un | 
uovo passo. ‘Il signor ingegnere meccanico. Eu- 
genio! Vincenzi ha inventato. un apparecchio il 
quale si'adatta con Muntari a quale 
Jacquard) all’abpò di sostituite vai cartoni. .che at- 
“ialimelpt ogtorrono, semplici strisce di'arta , il, 
she produce ‘Una edonomia orione sullè 
sonni sti,uojaren che, iluprezzo 
pregiate {4 1 pa Ng Il IMITATO icemilinbio ; : 
quello delle»strisce di carta.è di.L..0, 30.il,minis 


già fatto lavorare por tutto run ‘mese, questo. suo 
apparato e ne ebbe ottimo risultamento: ora, col 
giorno di mercoledì RS n L' Rai 
esposizione per otto nnj' int vialSagl È ri 
in un locale a sinistra nella corte ; il lelalo così 
no alle 6 


una gi 
acqua, sittroxd) poco dppa nel pozze, :] persone. che | 
poco dopo ne ebbero avviso non seppero dar opera | 
ad esstarla immediatamente, chè. forsè sarobbesi | 
‘ancora potuta salvare ; solsmente più tardi", @ 

apdo vi arrivaro ns, Sig 
fut interi pioè undora e-mezzo dopò, 
fu.daio opera,ad.estrarla. Ma fu troppo lardj, chè 
il sanitario, chiamato riconobbe essere falla, coda». 

Bagnì d'Aix. Erasi detto e ripetuto sopra tutti i 
teni(che:la soppressione dei. giyochi d'azzardo, ai 
bagmicd'Aix, ordinata di, fresco, Ana ARUEZIA del 

verno piemontese, avrebbe rovinata questa lo- 
Gen nu n° horizie“che ‘riceviamiò “eonstatano 
invece che i bagni di Aix non sono mai stati più 


fiorenti«e che il-pro dal ministero 
1caVdir}iadgd esseto statò altamente | 


| 
il 


approvato da 
tuti gli;obesti; ebbe per risultato di attirare ad Aix 
un gran numero di persone,;che non volevano 
aver sotto gli occhi lo spettacolo di questa immo- 
ralità 0 éhe lo temevano per altri. Il gabinetto di 


| 
| 
i che ha preso. | 
provvedimento Ù "i ipnai de Gonne) 
Z il fiumero dei,.forgatieri arrivati ad Aix, 
dice la Gazette de Savoie, va secondo la 35,a lista, 
a 3920. si 
Necrologia. Ci giunge da Casale la dolorosa 
notizia della morte avvenuta ieri, 2 corrente, di 
Lorenzo Cobianchi, dopo lunga e penosa malat- 
tia. La -patria perde in lui un buono ed operoso 
cittidind | flsSdassa di''sboniodie «la società idella 
strada ferratà di Novara un pfobo ed intelligente 
amministratore. $ 


La direzione della compagnia EcarIssage ci 
manda la seguefite ‘nota :\ > © 
+Uà'anonimo fà”speso un lungo articolo nella 
tira del Popolo, num. 204,' contro ta 'uo- 
sitietà; è questi un ta ‘che non è 
poluto, inter ;enire alle congreghe generali, sicu- 
ramento ci giga “il mumero di 10 
azioni voluto dagli statuti, ma se egli-non.tiene 
che ad essere ‘informato nell'interesse idi ‘una 
‘sua’‘azione , presentandosi; alla direzione: gli sa- 
ranno=ben -volontieri-aperti i libri;-e sarà reso 
perfettamente edotto. © : i 
La società non sì è punto scostata dalle pre- 


| impedirne l’intifodà 
| pura perdita. 


| 
a pe ù 


col cons. sig. march. Luigi |‘ 


| nè perchè, ella rivolse ‘ogni'sto affetto ad ‘Un a- 


fina 


dentern ente? le 0 

per rai nel 7 
tlutamente annunziatò ‘ nei principali giornali di 
questa ; cili, jed, it Boverna ivi «adbonsbnti : la 


società non.si è facilmente persuasa, anche nel 


bene oprare, di contentare lutti i suoi azionisti, 
ma essa sà'‘di'avere'Vebséieniziosamenite seguite ; 
tutte: le vie che» potevano \rimpedire il imale e 
coadurla giudiziosamente, al.bene.; 

.° {La Direzione. 


"ret ar 
D cisemst | 


zie Maliame=' | 


i) : patatioY | 
sethto nobano. 0! G'pafott0 


| 


accorsi lo arrestarono coll'arma:in mano , senza 
Incontrare la minima resistenza: anche il facchino; . 
causa primitiva di così sanguinosa scena, cadde in 
mani alla pubblica forza. In così orribil fatto eb: 
bervi due uccisi; uò ferito ‘gravemente! +’ 


; ea Ò i 
i Notizie Estere 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'OriyIONE) 
duo cn. Brusa, 16 agasto 1886. 
Per quello che vedo, in Italia si dispera di far 
semente da bigatti perchè. giungono di ‘continuo 
commissioni di''qiiestà ‘materia ad un punto tale: 
che la semente, la quale; ‘all'epoca’ dell'ultima mia’ 


“itoma, 18 agosto... 
silla’ quistione ilaljai 
censura e la polizia 


un bel fare, per 


ne 3 L.luro sforzi furono in 


Yi pusgolo del Parini 
Salo 


letto Îra noi, La 


Per vendicarsi det'suo mal esito, la polizia fece 
delle ‘isite domiejliari in gran numero éd anche. 
degli arresti. Tutto ciò senza gli alli ‘dello stesso 
genera impiegati per osteggiare i promotori della 
‘sottoscrizione pei' conto‘ sannomni di Alessandria. 
Nel'pritno caso, come nel ‘sécondo, la polizia non 
Na ‘nssolutamerite scoperto nulla. Il risultato, pal- 
pabilé ed ‘utile ‘di queste veSsaziohi del'governo e 
dei suoi agenti è quello di rialzare ancor di più 
lo” spirito! pubblito, clievfiori'puttebibt essere mi. 
‘gliore. int olisi DU Ss Mj DISOESi n ì 

‘corre vode da Alcuni giosili "die "8 "truppe 
francesi saranno fra poco concentrate in’Civita- 
vecchia -e lascieranno-Roma: Non so'quanto sia 
fondata questa‘voee;!) però fior! di dubbio ehe il 
cardinale Antonelli non sarebbe'per: niente mal- 
contento della partenza dei francesi, sia che ab- 
bia già ll @bfite: Callgrédo la promessa 
di Hiv Lat, gali dagli piatta sia che faccia 
assegno sugli svizzeri del re di Napoli. Ma noi 
siamo. sicuri .che,. nell e nell'alita ipotesi, (il 
Lavdidatol la Gion soli Uostb I TiAK: fit go- 
verno francese, ;eioè, che non;si lascerà certo. 
prendere a gabbo nè dal cardinale nè dagli.au-. 
striaci: | i x s° i 

Il prossimo antivò ‘dè ‘cardinale. Viale Prelà 
mette in moltorallarage il «cgrdinale Antonelli, che 
onell'arcivescovo idioBotogna: vede” il suo probabile 
successore: 14 icardinàle ‘Niale | Pretà ritor qui 
carico degli allori del soncordato austriaco è'erto 
(S. Ev Antonelli non-ha torto! d'aver para. Quanto 
a noi) cdpirete:senza falica che c'è affatto indiffe- 
rente. se. nè vada ‘il cardinale Antonelli ‘e se ne 
venga ‘il Viale Prelà. 

Monsignor.Franchi, internunzio del papa è 
Firenze gebbg, prima di recarsi alla sua, diestina- 
zione, Mellécahfarehz8 col papa , col cardinale 
Antonelli, col conte Colloredo e col ministro di 
Toscana. Si conta molto sullo zelo e sull’audacià 


onsign 
Bersda 
È sul 

rivono- 
1G tta. di, Venezia :.| 
| “PA prcntisi ont 
‘rilito nella ‘regione déi moì 
mio a sdebitarmi dt ine 

€ Uni giovanetta di nori budna farni erà amata 
da un' facchino da grano; 'utà, non saprei ' come 


i 


mico di Iuî. ‘il facchino, di ciò' avteduigsi , ‘fim- 
proverata alla giovine fl tradimento e l'abbandono 
non meritato, e quella rispondevagli, esser libera 
di sè e volersi dare a chi meglio le piacesse. Indi 
a'pochi dij i due rivali s'incontrarono ed ebbervi 
fra foro delle male parole; alcuni amici del fac- 
chino ‘però Ji rappaciarono; é! tutti unitixanffarono 
ad una bettola, ovesi-digdero a:ginotargdlte zids- | 
satelle, giuoco di. vino usatissimo.dal. popolo.mi- 


sRuio;,ed origine sempre di; risse , rdi ferimenti , 
d'uccisioni. Così giocando, sorse fra’ due un grave 
Iftigio, chie’ noti ebbe tristi conseguenze, essendo 
intérventità come pacificatore il bettoliere; di guisa 
cheri giocatori.si separarono seriz! odio. Nel giorho 
successivo, l'amico del facchino, con una sorella, 
andarono a bere all’osteria medesima j sulla (cui 
porta si trovò a caso la donna, ch’ebbe cagionato 
i primi dissapori fra'due amici! Til quella abbitte- 
vasi ‘a passar di colà il facchino, il quale si volse 
con ingiurie all'antica sua innamorata, e. poscia, 
dato di piglio alle misure del. vino ed ai bicchieri, 
prese a scagliar lutto contro l’amice, sanza: peral- 
tro colpirlo. Questi avrebbe! voluto vendicarsi dél- 
l'insulto ; se non che la sorella il trattenne” così 
Ragliardamente, che non potè svincolarsene., Per 
mala sorte, capitò giusto «allora, Rella, bettola, il 
fratello minore dell’insuliato, che, volendo pigliar 
le difese del-proprio fratello, toccò:alcuneiccoltel- | 
fate, menaiegli dal facchino. Ciò visto, scfoglievasi | 
l'altro dalle braccia dellà'sorélla, stanciavidosi in 
istrada, appresso a quei,due, enon avendo armi, | 
si chinawa a raccorre sassi. Nel chìnarsi, eccoti ua | 
nyovo:sopravvenpio, che gli mena un gran colpo 
di coltello diritto,al cuore, di modo che, cadde, 
senza proflerir parola,.in braccio alla sorella, e 
spirò. A) feritare allora, tratto a forza della ferita il | 
coltello, tolse a. menar coltellate a destra, ed.a | 
manca, senza guardare a chi; per cui colpì.gra- ; 
vemente un suo amico, il quale voleva rattenerlo. | 


in traccia di chi avesse a percuotere, ‘gli diedero | 
‘gli occhi net:tadavere del-primo-ueciso da tui, e | 
sembrandogli ch'egli tenessegli fissi in volto gli 
sguardi, fu preso da tale un tremito, che non bastò 


| 
Mentre poi il furibondos'andava rav+dlgendò qiasi | 


lettera, era salita da franchi 240 a 300, ora è ar- 
l'ivata a franchi 500 a Costantinopoli. Questa furia 
ha la sua giustificazione nel fajto che i nostri boz- 
zoli sono sanissimai, 6 prova ne sia lo straordinario 
raccolte. che quest'anno nè ‘abbiamo falto, ma 
d'altra parte vi “assicuro che molli francesi, pie- 
montesi.e lombardi che sono giunti qui’ per far 
‘ semente ; e che non hanno pralica nè del luogo, 
nè della lingua, nè delle zone migliori per questo 
genere di.industria, vorranno mandare della gran 
robaccia sotto il nome di semenza di Brussa. 

"I commercio sulla nostra piazza è assai attivo, 
le sele sono sostenute tanto quelle filate all'euro- 
pea, quanto quelle all’uso-del paese, i bozzoli sec- 

hi \pure.ia. aumento, came tutto quanto ap- 
dad falî nobil genete.14t-! vi scrivo inlealce il 

bollettino dell'ultima settimana cho interesserà i 
vostri lettori. i 

Di politica nulla: il. paese è tranquillo] e erede- 
temi che.sono .lulte invenzioni greche ed armene 
quelle che si vedono sui giornali tedeschi e fran- 
cesi întorno al fanatismo dei turchi. Provi un eu- 
Fopéo a venire da queste parti e fermarsi qualche 
anno, e vedrà possibili.le relazioni coi turchi, che | 
in.sostanza sono buona:gente, ma coi ‘greco-ar- 
meni:è un altro affare. : 


| 


| fortemente ‘nel loro desiderio. Perchè în 
Frànela vorrebbè sttraversario? Qual è l'i 
che:si può vedere nell 
quei due paesi? 
_In Italia siamo sempre nell'incertezza della mis- 
sione del sig. Hubner e dei risultati della mede- 
sima. Pare però un.po’.strano che in um affare di 
tenta premura le cose si prendano con tanto co- 
| modo e che il signor Hubnèr si diverta viaggiando 
le coste della Dalmazia © dell'Illirio quando sp- 
punto si sa ‘ché' lo scopo della sùa missione par- 
‘tendo da Vienna era quello di recarsi a Napoli. 
VI ha fatto qualche mistero, ma io non mi sento 


" to Pt ce î} tosto Pia na 
ni cato di n, daje Jessie 


ui la 
è l'interesse 
a continuata separazione di 


male di des 
minuisca anche il corpo.d’occupazione austriaco 
nellè Romagne, Sì aL i, tgp Bo- 
logna debba essere sgombrata dalle iruppe au- 
striache fra non molto/témpo. Intanto tutte queste 
piccole cose tengonò in sospetto il pubblico ela 
diplomazia che, a dirla fra noî, non si fida per 
uulla della quiete attuale apparente.‘ | ‘© © 
I preteso congresso a Londra per gli affari della 
Grecia non ha fondamento di verità :‘quitidi nonè 
vero che la Russia vrifiutassè d'intetvemirvi. |’ 
î La, grande quislione doganale di cui;st occupano 
i consigli generali finirà facilmente com un com- 
promesso pel quale si adotterà una via di. mezzo, 
ed il governo continuerà’ con provvedimenti alla 
spicciolatà a spingere il paese su quella via del li: 
bero;commercio, dalla quale volontiriamente  ri- 
fugge. ita a s 
La questione .dei vescovi si fa 
bate Sislon, direltore dell’ 
scrive di essere anch'esso 


a assai grave. L'a- 
Ami de .la religion, 
tenuto. dal voto dei 


vescovi è più numerosi di quelli che scesero, aper- 
| tamente nella lizza in fàrore dell’Uhivers Vedete 
dunque che scandalo * [OR SRI TOR 


— Il ministro delle finanze ha nominate una 


i commisslone incaritala di rivedere le ‘operazioni 


del cadastro, onde‘arrivaread'una più equa ripar- 


Bollettino del'mercato delle sete del'16 agosto 


Demisdesch l.a qual. piast. 495—505' al kit. | 
2a » 470-480) » Li 
3a» » 440-450) |» è 
Sellè lb is » 390-410.» È 
Bas » 370—380 » 
Bal ia OH (35519650. 
Mestut L. G. Moscou » 350—360 » 
» Marseille » 335—345 » 
»® » 2.40. » 325—330 » 
Sellè: Kuplù1.a qual: »2 (360-370) >» 
> “Beligik "5 » 350-355» 
Cocons Broussa ».(150—200) kilo 
».. Moalitch » 160—220)misur: 
Frisons >» 45—50 oka 
Cocons percé LE ». , 35-40 
Semence des vers è soie » 


6 dramm el 
sì EGITTO È 
° Caire, 12 agosto. S. A. il vicerè giunto qui‘ 
Sabato sera ha assistito ieri con grandissima pom- 
1 ajal consueto, taglio del. Helljg: la qual. funzione 


lizione dell’ imposta fondiaria. 


bi 
{ Corr. «du Bas-Rhin ) 


| AGRNZIa STEFANI Isis dd 

(Su 0.00 Parigi, 3 Gollembre (soa). 
Il Morning Post d'oggivdice che: le-spese 
della guerra; d'Oriente asceridono, per parte 


| dell'Inghilterra, ad ottanta milioni, di lira 
sterline. Roc) 
*, Vienna, 3. 
L'Ost-deutsche-Postannunzia che una ng 

è stata. indirizzata: dal governo napoletano 

| alta Francia ed all'Inghilterra per dissipare 

la sinistra, impressione prodotta.dalla mata 


anteriore, , pica 
Lo stessa giornale soggiunge che il ba- 
sona Brénier,. ambasciatore di Francia.-a 
apoli, seine sarebbe ) press'a poca 
"RA(I4 Ph PRI prese pos 


e per ì grandi preparativi falli , e per la presenza soddiff: * A 
del sovrano è Fiuscita brillantissigra. RUEd i VAPRCMOT Ì x pa 
L'acque è entrata in città (con grandissima vee- | Aspal Le redit spcbil re 1046. i. 
menza,. essendo .il Nilo ora già salito.a circa. 18 CERRO LerFata durisaeto Blaine. 
piedi. ve Strada ferrata Vittorio Emanpele 658.‘ 
Corre voce che il vicerè sia. per prendere. una | n si sii 
misura della più alta importanza, per il. benessere: x f.jeno 1 7 diloginal bi, 
della città di ‘Cairo e..d’Alessandria,. je. chat-è qui | Dispaccillelebtrviti dai fogli esteri. 
universalmente desiderata. Si tratla,;di dapiffarasi | } ) sig gni ina OP atnenit en RA 
prezzi degli articoli di consumoredi iepantale |: «qnara, 1, Nolizie ON Ck recano che i 
da allegigtaci carie (del. povero”: o. Son; | 9Ngresso, degli iereegearye vpi conv gato «in 
qualche sacrifizio, degli..uomini discompagna,:«i }-Seduta straordinaria) pel 21 agosto. Stanlio 3 
quali tutti pera] «risarcimento sudeessivo dicquesti | 1! Morning'P VA a sarà 
anni si sonoMatti Felaivamgnistt “ pi per orà, dallé Truppe”, ia e 
condo'quesianotizia, che'riportiamo senza essarite | dell'Inghilterra... rename a È 
sa perfettamente Sicuri, ìl''ribassamienta ‘sa: i L.slessa Motif Post singia che le n8 
rele in vor artioli di circa a gt» 7-7 | OOGidenali donsobtnoo lle unione det duepria 
Un'btro presi È “essere PCN TL I etpati danbbfati., I° at ui è atm fa x; Pr 


di tuilo*vn noyello, avvenire, sarà; secondo-quanto | 


ci scrivono, per attivarsi sal-«più presto Sì tratta 
di'una compagniardi"vaporitegiziani cho farà re- 
golari viaggi nel mar Rosso coll Arabia, la Mecca, 
le tosto di‘Africa elteIndie'orientali. I vicerè ha 
nominala una commissione per studiare. il pro- 
gelto-e dicesi‘che le di leiioszeryazioni fanno pre- 
sentire ufia prossima derisa alluazione....) 


pite0g sic? sar (0ss. triegt.).: 


pa 


st. 


[vertente Ag) 
(Corrispondanza particolare deli'Ortwrone) 


Sembra ehié ralctimé“diMcoltà siano sorte fra | 


î'Austrià 6 là Francia,non dico già îraidue governi 
ma nei commerci delle duel pazioni è quali ‘ton 
sembrano molio disposti a-farsi‘mofte*gentitàzze 
sul Danubio dove un a 


questo. s'ingannino.a partito è che quando ma 


A 


o |5 p. 010 1853. 


tuoso marito, tenero 
i begli lasci , nella sua 
Pielro. An 


2016) st SERIA 
coBorsa di Parigi Sstettembre; |> © 
st Mm eomifanti‘ >. Tri‘ liquidazione 


Fondi francesi 


9'peof@ ese Lia (i 10:80 ‘70.80 
4 112 p. 010 99, > .94 50 srotÈ 
Fondi piemonk:.. .......: viGanitt 


5p: 0/0 1849, 92.50. 9p9si i 


e FOSSO 
ing x} tot at 


se ioian'b an 


,Consolidati 


adasva I 


aly ti 


© NECROLOGIA © 0 
® 45: 
reves n 


n° ‘o2Ra ‘esaltati, 


Dopo ‘db 


sdbita‘‘“Rasal 
Chieri,” dove‘ Colla sua famlig 
colli 


le. opereì dii pubblica» e, privata 

> padre,;caritatevole; sincero 6 

modello. di moralità e di probità 

moglie, sorella del cavaliere 

Jonio Borsarelli, una spec» 

cOn per 
n 


lì 


Ssima madre, quattro minore 


ae 


LSig ig. titan Le Clère, per. Parigi vin PREZZO oa FABBRICA 
“edi L ‘SQhbOtghin; dal,signor dotiore: Boulogne 

‘padre per i dipartimenti di-Francia$ dalisig.! 
ao di)SavenièresiperlarRussia e la Po- 
ebdoniasigiustifica. dà preferedza Seghalata' che 
» aleorpo meditai Frinbiaadcorda al Si- 
‘ea rfidppo del signidt Dartoz#, fatnidofstaa Parigi. 
obras viene! dichiatato! gl Iignico più s1euro | 


d’oro. Torino, presso Ferro Giovanki. 


|,  «emmmmarnseiamstezane sdiczcnn 


*NON* Più ‘CHinINO 


-29 N VO 
ePIDI Ù dlficace, ati: ‘3paruo 160: (0) Col siroppo di foglie. d'uliva.si tronca qua- 
aiogali "e itt por 19/60 ide ra liligue febbrè “e colla massima ‘economia. 
cinsà lm mon: ci è Tie onbie di sitoppo sono suffieienti per un 
Y 
S TRADA, FERRATA | adultò; Pet norma dei signori farmagisti si 
sia sd onte Vende i in Loano, dall'inventore G. Tuerinella 


è da ALESSANDRIA ad AGQUI. 


VIRIUEL EHI CESSÙ' Pigneto 14 ina 1856. pa 
è Neg Sue. 194 © emut zizss0 _ilogialmuitizon i 


e a 


1 sven EBREO? 10 1bgtio* ‘fore rogatolà 
‘Purvano; costituita una Socicià anonima col 
capitale di 4 milioni di lire, diviso in. 8000 
azioni di L. 500, caduna persla,@ostruzione | 
della sirada.ferrata,da Alessandria ad Acquiyi| 
vik:cui esercizio» venne assunto dal Governo | 
-nal 50 0/0 del Prodotto ‘bruîtò > si avvisa ii 
P“Pabblico' dtié dal‘giorno 9 al 12 RARE a- È 
etite del prossimo settembre, nellè ore d 
mot 1a Torino, presso la;Cassa, del: com, 
mercio e dell'industria, Credito mobiliare; a 
ed.in‘Genova presso:la Cassalgenerale; sarà | 


nicsni: ‘TURRIANA 


f 
|\per preservare dal cholera. 


lo sconto del 20° p. 0/0. 


“bseittila. cazioni ti) detta Società. Qualora le Esposition ‘universelle dè Piris 1885. | 


ba SIP ‘ec Cdedano” il numero; delle; a- |" 


and1QNP3) sid 
inelitANB;oLel settosetizionisdovianto essere ac- 
mgompagnate sdal ‘versamento di ‘ue deèîmi 


er Salone; cerisà pinto 
p leur conservation... è 1 


el 
i 


CTI ON I BROU 
ene santi pronta 
ra atelier recenti e croniche, ed avendo 
Di) "I È e ed al Cubebe : cura figile di WU 
8 Trrnfe tored im viaggio , il‘ etti ” > 
@ Me hei iene ip mpnlameniii ib 
CINI ih Ae dae aprimcipali, trruifie del 
i iuivnsdini sha 
Per le spedizioni dall'autore a Parigi 7 fue7Ra: 
2) s eda Nizza farmacia DaLMas. Depo- 
Prg ASA Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
ade Bosiifioro «Casal *Ogtiettin= Cmeo, Forneris 
è etolienava si Bruzza +e Mortara 5 Sartorio ++ 'Py- 
no; Bonzani,, Barhiè. Gerruti,..Dopanis., Florida 
e; Rico, Macdonis: <* Prbzso Z L. 6. 


SIP «VERE PILLOLE VALLET, 


- "Ep ang lita 


18810, Libreria di p SCHIR La II, 
via di Po Ned. 


LA a 
COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
LADUSO DEGLI AGRICOLTORI 

per A. Magni 


per la posta conlro, vaglia L. 3,20. 


RETI bic ILIBZO 
TTTINTII EE miao DET VII è + 


0300 ife] ‘5 INI no 1 ' 
di 
sd ICH Ì 
ì ty x, pi FESTA no 4 ON © himico- IDO cieva detta Stuola speciale di Parigl 
Ti Ca a Sfiperiorivà a ‘prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva gi pru- 
jfumi la loro squisitezza, è possibile di comumitar‘toro tin'afione tipdratrice per han i 
(tenere. fra gli organi diversi la perfetta salute: La»loro ‘composizione è' stati Mbttati 


conoscenza esatta .dellesscienze naturali e ‘chimiche ; ®di il assidtà: thai pot È; 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati ‘ali'aso medico. ‘ ib 


nota Ti ì 
sù 0 EL} XIR DENTIFRICE I ‘per abbellire ‘sape siti, ar 


farne la cadata, tot pédiciio Diacanatimento, Ga sj 
ft canton fi) denti. la fora. bianchezza |margi pruriti, olii scompariro le quiero grato i 


la, loro.sanità.,- e calmare ve 
cu fl = e if tun i dal e pt 
alla Chibchina) Piretro]po ; 
stro) ia per base la 


OPIAT. DENTIFRICEMR\NI Chiachine, 1 Piretro èl sua 
ayac riunisce a 


6 proprietà dell’Elisir e della Pol-|*°® i 
è tonico-corroborante che | (-K\IMb:} 30 DIOSI E SUPERIEURE MSI 
tivo delle affezioni della [senza ambra; cugia eisonose ata pelibugoi! 
perificont e pie sl frizioni faipnithe La nn 


adi azione propia e sicura per di MISW[PASTILLES CRIEN i ES dol Dott. Paolo Cle- | 
alici le copparose, le serpigini, il braciore del metit, perfezionate da rose, Esse sono pra- | 

soio, e per conservare alla pollò ‘tutta ‘là sua [zioso Ni fumatori è per le che hanno l’a-| 

chezza è lasuiiucidestà.— I Le bi. Lu 3123.llito pae sesta Una soia pastiglia, allo sveglia] 

per Pusd della ta-|cangia lo stato. bocca in'un fresco sa-! 

(ibondjro!a. Guesto spi mici gode idi tutte lai è pro- pore, e ea al to la, sua purezza. — La mezza | 


scatola L. 


prietà dell'infezione d'ezici So Suu gi 24 | 


£AU DE FLEURS DE LAVA? NDE 


qua xuccherata.— La a 1 so. Cosmetico 
sa na n molto ricercato la lera come 
MNOI |. DIO AERARI TUR lea ea pio balsamico per colmare i preriti, fortificare 
mente saturo, come nel sapone in La 75.) 
‘che tanto protone 
Mero, esso non presa ra pietre ieri! 
(NGI olianaaele 


in e' specialmente i pasti, i ‘residui che si 
hg n 8 Nasletta del o o. dello bracci selen fa gli inerti del dont. La brc 
È frati bogni. PAR, dé 


mm ovout 
SR dia 


vldatil pupraros E DE TOILE" È A RO 5 A PIONE prevenire ‘incanu % x 

5 sa re ; 7 iii : Je REAL fotti bentk sit SE = 

eS|Soic Seni E all’odore rosa, di gelsomino! 
Sai mele entre LA dorso de WR 110 ‘Re ata gere dvi di rosa di elmi 


ale f Deposito: generate alla farmacia Laroxe; vile Nene dis Poli ei 26, Panusi] 
a odi Osservazione: — A' fine di debita la ebiitraffazione si esigerà che. ogni: prodoto 
dirci] piorbi Gil Wimbro Uel''80vernò francese sopra la fifma di X. P' La Lanoze.. 
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mailto De megliStati Sardi RE Vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uîfizi 
fuspi. snai d'ammmzi; viù B Vi degli bs NI 9, To 9,1 AL "Sped vp ia provitcià 
iiiizo Ga BA sÙ 


va e timnaglia» postale! all È suddetto” tto] i 
id sif pn Vepidas» pure.presso:Bbnzani ; ara «Potro c Genova): i adrvaetiatii ‘Basilio! *; 
acdarm.-—Nosara, asce etentro Vercelli, DA LIT Bava —<dnira) ing: Caccia: 


obiom isì 


ma: Per una' Compera. ‘non. minore di Li 50 si" 
tata lg, sconio, dgl,10.:0/0..—,ViaGuardid- | 
fanti, n. 5,.vicino alla Trattoria del Limbne' 


EN 


"farmacia, reale, di fr. Bab kil.-Si somministra 
|. sell identica, manierardeb solfato-di.chinina. 


|. Rimedio perisbarazzarsi:lo:stomaco/nelle 
| forti indigestioni; senza che produca evacua: 
zione seni pertat ridestare 1° Appetito e 
Si vende in 
bottigliette, —T signori farmacisti avtanno 


—= RATA BRILLI e 


" PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


prepare suibant le procédé unique ‘de 
,acaperta Pubbliva: ‘sottoscrizione per numero 06 BURAN, ingénieur.chimisté,à Paris, 


Ce papier. brùle régulièrment et sans mauvais® 


;_}, odéur; sa c ndre, au lieu d’étro naire,, est presque 
ptt isponibili, saranno; rifatti I guar blanichie et (rds: pure; indices certdins de sa supé- 
ts ts RAS > riorité ilVest''de pur fil eve s'attache pas è la 
lèvre do futieur. «SV PAX ff. 760 la Boîte*conte- 
nant cinQ MILLE feuilles. en èahiers très>gracieux 
eb irès-commodes pour l’extraetion des! ade et 


« Deposito in Torino all’ Uffiziùge sante d’ Poe 
ru via BOME-degli 901 n. 9, ((spedizione MErALicio: 


pesare 


1) 


Un volume adorno di molie figure L. 3. — Frameo 


i ‘principali’ "librai: DI 


“ GUERRE Sbb: NAR MERO 


Ile Srila ba, OSSIA, 


Caterina LI di Russia 
; SE LA SUA CORTE 


“ SCHIZZI STORICI. DI TEODORO MUNDI: 
draduzione dal Tedesco di P. Per ÈEAELLI 
Un-volume. Prezzo Di '3 50. 

Né ripoftiàmio ‘il seguente indice dei capitoìì : 
Ai-lettori—-Prefazione dell'autore — L La su 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Gate: 
rina*îil8 fi Sudit favoriti &L Hi, Potemkin. — IV. 
nos è le Ret Polpiagzione universale della 

tig La pace di €ainargi. _ 
die Lirtabto ‘Caterina Il per fe- 
vic le viuorie A ‘turchi, — VIE, Sviluppo 
I aetle ideò di Piet è il ‘SA de Sul trono degli zari, 
e il'disegno {ott ‘A, greco-mssa. — 


VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su? 
premazia della Ressia sul mare. 
ratore Giuseppe IT a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della «Grimea. — XII, Il viaggio 


XIV. Semi e concime della, dominazione universale 
“TUSSA. , 

Medianie. A glia spogiale diretto. all’ ufficio; del 
l'Opinione per ‘il suddetto importo di L.3:50 il 
VIBGIA. sigaro : tere 
TIPTTAETTTE ra . 

Si vende all'Ufficio TA esdai prin. 

Bin ton i i 


INTRODUZIONE: 


ALLA. > 


stona vii sEtOLO Xix 


di A. GERVINOS" 
riduzione dal ledesco di d. PEV ERELLE 


i iaiy clan;bPreazo bu: M:50@iecon N 
Questoi libro: che lespanérin'intodo èHiaro è 
sutcinto la situazionecpiolitiva dell» ‘Ruropa, 
i benchè scritto prima della guerra} trattadella 
questione Lorientale con suigolare acume è 
[‘preridenza: acquista maggioteimteresse per 
a pubblicazione del.1° volume.della storia! 
| del.secolo XIX dello stesso autorey.delquale 
sì sta pure preparando la.traduzione: 


IGIENE iP 


- POLVERE DISI 


er HoAgue: interamente le insalubri e sgrade 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ec 


stanze. infette dalle orme 
qui ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci 


| più dubitare, 


pesa ; V59) dose, di polvere per fare il Liquido 
| Liquido 


— IX. L’'impe-| 


trionfaléè nella Tauride. — XIII Ultimo desiderio!'| 
di'Potemkin intorno ai ‘disegni della Russia. — | 


yglume sarà spedito franco ai.commitienti in pro- 7 


‘AVVISO © 


Î 

i 

rio delle ACQUE! ACIDULE MAR- 
i ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
\° azione a'Quelle di Pyrmont, di Driburg . 
| di/Schwalbach; di Spaa; di Aix, di. Mau- 
| rizio dì Recoaro; ecc. L 

| 


Presso la farmacia Riva’ Patatti: lazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in'Milano. 
Nella siessa ‘farmacia irovansi pure. le deque mi 
nerali naturali delle fonti di Recoato, Pejo, abbi” 
GRIIARDO, Catulliane, Tartavalle $. Omofono | 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun 

Ss. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fillinau 
Carlshad e Gleichenberg, nonehè luiti-quei medi 
cinali stranieri che ‘godono maggior riputazione 
dom asd i " Lan 
$ DITÀ=F#R 3 

| D'AIX® "i HE LUE 

‘“ CONTRO DA ‘SORDITA’. 
Quesv'istromenio lascabile e di un uso facile su- 
Pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
na finora ‘a Sollieto di cima che: sono offesi 
nell’udito. Ala comodità unisce! la ‘eleganza : è 
loggiato “all’osacchio,:e di. una grandezza. quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
i diametro; cionontimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, ‘che 1’ organo, afedi it più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni: “quindi-quélti:che se rie ser- 
vono possono godere di ana "conversazione gene- 
ron "ir quel tombo:cheordinariamente soffrono 

1.$0F Rupestri atasti 
Unico deposito'regli Stalì Sardi: ‘presso. l’ Ufficio 
Generale:d'Annunzi;via | Madonia (degli Angeli, 
N gu i 

Per ogni paio munito del'Suo ‘astuccio: 


| In oro È piatti, STI 
«In argento dorato ivi ri Tira? 93 
| JR argento... RR 18 


Spedizione nella RINO contro vaglia Postale 
affraneato, all'indirizzo dal Direttore dello Stesso 
i Uffizio. - atti .ò SERA 


L'ACQUA INDIAN CHANTAL figlia della ce- 


lebrefu:signora, MA , cui 


|) sola essasuceesse, tinge pen sempre; e suli” istante, in ogni 


«rolore;isenza pericolo ; capelli e barbe., Con la sanzione 
Ddella chimica; e 20anni di.yoga, detta acqua sfida tutte le 
eaittive;contraffazioni,; ma occorra di ue nomi; conviene 
prendere L'ACQUA. INDIANA genuina, di ME thantal a 
Parigi, rue;Richelieu, 15, negli ammezzali, Prezzo. Îr. 6. 


L'EPILATORIO” CHANTAR stores 


momento i peli'ella famiggine'della pelle: He Prezzo, fr. 6- 
— Unico deposito miTorino prestò DUFFIZIO ARNERALE 
D'ANNUNZI, via Madonna genti Angeli, N, 9, 


PUBBLICA. 


Meina s buo a 


AD 6954 


della Fabbrica privilegiata’ di Marino Focene e c. im n Milano 
ueste Polveri si;fanno al momento i liquidi disinfeltanii, cioè il gini £ COMUNE 


voli. esalazioni delle cisterne, | pozzi > neri, 
e.;, ed il Ligurno INCOLORO ED INODCHO ” per to- 


glieré ogni soria di miasmi e di. cattivi odori alle stanze degli ammalati, ;Sale da lavoro è 
rt cani, dei gatti, ecc.; per distrug ere le ciù 


;‘Par ‘perdere ai 


d- far morire gl insetti’ nocivi e urificare 


l'aria. Nel manifesto che si dà gratis s sE dettagliatamentè itidicati i diversi. usi 6 modi 
lai servirsi ‘di queste Polveri, della cui immancabile efficacia’ disinfettante nessùno può 


44 3.12914 LS $ Li 
comune si'vende . "oe Erliagice 
incoloro' ed inodoto 0.801.020 


Mbit in:‘Porino presso e Uffizio: generale d'innunzi, via "Madonna degli. Angdi, 


| 13N Gi(Spedizione in Provincia). 
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CORSO AUTENTICO, =» Tori 

| FONDUPUBBISICI. Cantr: del giorno prev. dop 

| Renpire so Gagimonto In.eontanli 
1819:5.0/0 1uaprile.-. . RT PE 
1881.» —Meluglio.... it 


1849 
1851» 
| Onsntoaz. 
\11834 40/0 logennaio. ut 
| FONDIOPRIVATI Azioni. 

Pivmontese atiglo-sarda .. 0: — 
ir Gassadi,scauto [liberate]... — 
| Cassa com. e ind.lib.1 lug. sr 
(* Ja. Nuova émiss. ..... 362 

lifettovià di Pinerolo 1 lugli - 

Rerrovia di Novara 1 lug. - 
; Obblig.4d. i. vb Um 
\\ Ferrovia di Biella. > — 
|.» Alessandriaa Swadella , — 


l'luglio.. .. 92-50 60-25-20 
} giugno. .. | ao e 
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wr 


2 3 ellob si 


dosala, contra argento: i (I sbosa 
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Doppia ni a 20. È RIU 120,08, 
acidi Savoia CoA ; 
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